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  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis      (Modifiche agli articoli 50 e 52 del 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986).    — 1. All’articolo 50, comma 1, 
lettera   g)  , e all’articolo 52, comma 1, lettera   b)  , del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le 
parole: “articoli 114 e 135” sono sostituite dalle seguenti: 
“articoli 105, 114 e 135”. 

 2. All’onere derivante dall’attuazione del com-
ma 1, pari a 400.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. 

 3. La disposizione di cui al comma 1 è efficace 
a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 
2024. 

 Art. 3  -ter      (Ulteriori misure per il rafforzamen-
to della capacità amministrativa delle amministrazioni 
titolari delle misure del PNRR e dei soggetti attuatori).     
— 1. All’articolo 8, comma 13, del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: “organi co-
stituzionali” sono inserite le seguenti: “, o di rilevanza 
costituzionale,”; 

   b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, 
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26”. 

 Art. 3  -quater      (Modifica all’articolo 6 del decre-
to-legge n. 132 del 2023, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 170 del 2023).    — 1. All’articolo 6, com-
ma 1  -bis  , secondo periodo, del decreto-legge 29 settem-
bre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 novembre 2023, n. 170, le parole da: “modifi-
cato ai sensi del primo periodo” fino alla fine del comma 
sono sostituite dalle seguenti: “del 31 dicembre 2026, la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Con-
sob), nell’ambito delle procedure concorsuali per il re-
clutamento di personale non dirigenziale, può destinare 
una riserva di posti non superiore al 50 per cento di quelli 
banditi al personale non dirigenziale con contratto di la-
voro subordinato a tempo determinato che abbia maturato 
un periodo di servizio presso la stessa Consob non infe-
riore a tre anni. L’inquadramento è effettuato, a seguito 
del superamento del relativo concorso, nella qualifica per 
la quale si concorre”». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, dopo le parole: «centosettantamila 

euro» il segno di interpunzione «,» è soppresso, le parole: 
«premi assicurativi INAIL» sono sostituite dalle seguen-
ti: «premi assicurativi dovuti all’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)» 
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per i titola-
ri di reddito agrario, che siano anche titolari di reddito 

d’impresa, il limite di ricavi e compensi di cui al primo 
periodo si intende riferito al volume d’affari»; 

 al comma 2, dopo le parole: «per l’anno 2023» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,». 

  Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 4  -bis      (Differimento di termini per definizio-

ni agevolate).    — 1. Per i soggetti che hanno trasmesso la 
dichiarazione di adesione alla definizione agevolata dei 
carichi affidati all’agente della riscossione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 231 e seguenti, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, i versamenti con scadenza il 31 ottobre 
2023 e il 30 novembre 2023 si considerano tempestivi se 
effettuati entro il 18 dicembre 2023. 

 Art. 4  -ter      (Disciplina concernente il trattamen-
to ai fini dell’IVA degli integratori alimentari).    — 1. Al 
numero 80) della tabella A, parte III, allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
recante l’elenco dei beni e dei servizi soggetti ad aliquota 
IVA del 10 per cento, dopo le parole: “sciroppi di qual-
siasi natura” sono aggiunte le seguenti: “ad eccezione 
degli integratori alimentari di cui al decreto legislativo 
21 maggio 2004, n. 169, ai quali risulti applicabile, indi-
pendentemente dalla forma in cui sono presentati e com-
mercializzati, l’articolo 16, secondo comma, del presente 
decreto, in quanto preparazioni alimentari non nominate 
né comprese altrove, classificabili nella voce doganale 
2106 della nomenclatura combinata di cui all’allegato 
I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 
23 luglio 1987”. 

 Art. 4  -quater      (Regime dell’IVA per prestazioni di 
chirurgia estetica).    — 1. A decorrere dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, l’esenzione dall’imposta sul valore aggiunto, prevista 
dall’articolo 10, primo comma, numero 18), del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
si applica alle prestazioni sanitarie di chirurgia estetica 
rese alla persona volte a diagnosticare o curare malattie 
o problemi di salute ovvero a tutelare, mantenere o rista-
bilire la salute, anche psico-fisica, solo a condizione che 
tali finalità terapeutiche risultino da apposita attestazione 
medica. 

 2. Resta fermo il trattamento fiscale applicato ai 
fini dell’IVA alle prestazioni sanitarie di chirurgia estetica 
effettuate anteriormente alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 

 Art. 4  -quinquies      (Misure di semplificazione e di 
tutela del contribuente e modifica all’articolo 1  -bis   del 
decreto-legge n. 69 del 2023, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 103 del 2023).    — 1. All’articolo 4 
del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, il com-
ma 2 è abrogato. 

 2. All’articolo 37, comma 2  -bis   , del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   alla lettera   c)  , alinea, le parole: “, secondo 
le modalità stabilite con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate” sono sostituite dalle seguenti: 
“e consegnare le buste contenenti le schede relative alle 
scelte per la destinazione dell’otto, del cinque e del due 
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 127  -duodevicies  ) locazioni di fabbricati abitativi effettuate dalle 
imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito 
gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   f)  , del Te-
sto Unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, e locazioni di fabbricati abitativi destinati ad 
alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 
22 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 146 del 24 giugno 
2008; 

 127  -undevicies  ).   

  Art. 4  - quater 
      Regime dell’IVA per prestazioni di chirurgia estetica    

      1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, l’esenzione 
dall’imposta sul valore aggiunto, prevista dall’artico-
lo 10, primo comma, numero 18), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si applica 
alle prestazioni sanitarie di chirurgia estetica rese alla 
persona volte a diagnosticare o curare malattie o pro-
blemi di salute ovvero a tutelare, mantenere o ristabilire 
la salute, anche psico-fisica, solo a condizione che tali 
finalità terapeutiche risultino da apposita attestazione 
medica.  

  2. Resta fermo il trattamento fiscale applicato ai fini 
dell’IVA alle prestazioni sanitarie di chirurgia estetica ef-
fettuate anteriormente alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del primo comma, dell’articolo 10, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e 
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto):  

  «Art. 10 (Operazioni esenti dall’imposta). — Sono esenti 
dall’imposta:  

 1) le prestazioni di servizi concernenti la concessione e la negozia-
zione di crediti, la gestione degli stessi da parte dei concedenti e le ope-
razioni di finanziamento; l’assunzione di impegni di natura finanziaria, 
l’assunzione di fideiussioni e di altre garanzie e la gestione di garanzie 
di crediti da parte dei concedenti; le dilazioni di pagamento, le operazio-
ni, compresa la negoziazione, relative a depositi di fondi, conti correnti, 
pagamenti, giroconti, crediti e ad assegni o altri effetti commerciali, ad 
eccezione del recupero di crediti; la gestione di fondi comuni di inve-
stimento e di fondi pensione di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, 
n. 124, nonché di prodotti pensionistici individuali paneuropei (PEPP) 
di cui al regolamento (UE) 2019/1238, le dilazioni di pagamento e le 
gestioni similari e il servizio bancoposta; 

 2) le operazioni di assicurazione, di riassicurazione e di vitalizio; 
 3) le operazioni relative a valute estere aventi corso legale e a cre-

diti in valute estere, eccettuati i biglietti e le monete da collezione e 
comprese le operazioni di copertura dei rischi di cambio; 

 4) Le operazioni relative ad azioni, obbligazioni o altri titoli non 
rappresentativi di merci e a quote sociali, eccettuati la custodia e l’am-
ministrazione dei titoli nonché il servizio di gestione individuale di por-
tafogli; le operazioni relative a valori mobiliari e a strumenti finanziari 
diversi dai titoli, incluse le negoziazioni e le opzioni ed eccettuati la 
custodia e l’amministrazione nonché il servizio di gestione individuale 
di portafogli. Si considerano in particolare operazioni relative a valori 
mobiliari e a strumenti finanziari i contratti a termine fermo su titoli 
e altri strumenti finanziari e le relative opzioni, comunque regolati; i 
contratti a termine su tassi di interesse e le relative opzioni; i contratti di 
scambio di somme di denaro o di valute determinate in funzione di tassi 
di interesse, di tassi di cambio o di indici finanziari, e relative opzioni; le 
opzioni su valute, su tassi di interesse o su indici finanziari, comunque 
regolate; 

 5) le operazioni relative ai versamenti di imposte effettuati per 
conto dei contribuenti, a norma di specifiche disposizioni di legge, da 
aziende ed istituti di credito; 

 6) le operazioni relative all’esercizio del lotto, delle lotterie nazio-
nali, dei giochi di abilità e dei concorsi pronostici riservati allo Stato e 

agli enti indicati nel decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, ratificato 
con legge 22 aprile 1953, n. 342, e successive modificazioni, nonché 
quelle relative all’esercizio dei totalizzatori e delle scommesse di cui al 
regolamento approvato con decreto del Ministro per l’agricoltura e per 
le foreste 16 novembre 1955, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 273 
del 26 novembre 1955, e alla legge 24 marzo 1942, n. 315, e successi-
ve modificazioni, ivi comprese le operazioni relative alla raccolta delle 
giocate; 

 7) le operazioni relative all’esercizio delle scommesse in occasione 
di gare, corse, giuochi, concorsi e competizioni di ogni genere, diverse 
da quelle indicate al numero precedente, nonché quelle relative all’eser-
cizio del giuoco nelle case da giuoco autorizzate e alle operazioni di 
sorte locali autorizzate; 

 8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni e proroghe, 
di terreni e aziende agricole, di aree diverse da quelle destinate a par-
cheggio di veicoli, per le quali gli strumenti urbanistici non prevedono 
la destinazione edificatoria, e di fabbricati, comprese le pertinenze, le 
scorte e in genere i beni mobili destinati durevolmente al servizio degli 
immobili locati e affittati, escluse le locazioni, per le quali nel relativo 
atto il locatore abbia espressamente manifestato l’opzione per l’impo-
sizione, di fabbricati abitativi effettuate dalle imprese costruttrici degli 
stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche tramite imprese ap-
paltatrici, gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed 
  f)  , del Testo Unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, di fabbricati abitativi destinati ad 
alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture, 
di concerto con il Ministro della solidarietà sociale, il Ministro delle 
politiche per la famiglia ed il Ministro per le politiche giovanili e le 
attività sportive del 22 aprile 2008, e di fabbricati strumentali che per le 
loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza 
radicali trasformazioni; 

 8  -bis  ) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato diversi 
da quelli di cui al numero 8  -ter  ), escluse quelle effettuate dalle imprese 
costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche 
tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettere   c)  ,   d)   ed   f)  , del Testo Unico dell’edilizia di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, entro cinque anni dalla 
data di ultimazione della costruzione o dell’intervento, ovvero quelle 
effettuate dalle stesse imprese anche successivamente nel caso in cui nel 
relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l’opzione per 
l’imposizione, e le cessioni di fabbricati di civile abitazione destinati ad 
alloggi sociali, come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 
22 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 146 del 24 giugno 
2008, per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente mani-
festato l’opzione per l’imposizione; 

 8  -ter  ) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato strumen-
tali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa uti-
lizzazione senza radicali trasformazioni, escluse quelle effettuate dalle 
imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, 
anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   f)  , del Testo Unico dell’edilizia di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, entro cin-
que anni dalla data di ultimazione della costruzione o dell’intervento, 
e quelle per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente 
manifestato l’opzione per l’imposizione; 

 9) le prestazioni di mandato, mediazione e intermediazione relative 
alle operazioni di cui ai nn. da 1) a 7) nonché quelle relative all’oro e 
alle valute estere, compresi i depositi anche in conto corrente, effet-
tuate in relazione ad operazioni poste in essere dalla Banca d’Italia e 
dall’Ufficio italiano dei cambi, ai sensi dell’articolo 4, quinto comma, 
del presente decreto; 

 10); 
 11) le cessioni di oro da investimento, compreso quello rappresen-

tato da certificati in oro, anche non allocato, oppure scambiato su conti 
metallo, ad esclusione di quelle poste in essere dai soggetti che produ-
cono oro da investimento o che trasformano oro in oro da investimento 
ovvero commerciano oro da investimento, i quali abbiano optato, con le 
modalità ed i termini previsti dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca 10 novembre 1997, n. 442, anche in relazione a ciascuna cessione, 
per l’applicazione dell’imposta; le operazioni previste dall’articolo 81, 
comma 1, lettere c  -quater  ) e c  -quinquies   ), del testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, riferite all’oro 
da investimento; le intermediazioni relative alle precedenti operazioni. 
Se il cedente ha optato per l’applicazione dell’imposta, analoga opzione 


